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insieme con noi e ci parlano nella maniera piu inleressante:

» ¢ istruiscono, ¢i consolano, avvicinano a noi le cose piu lontane
» e ¢i pongono sotto gli occhi tultocid, che da noi é diviso per la
» distanza de’ tempi e de’luoghi. ¥loro vantaggi sono cosi sicuri
+ e moltipliei, che se i libri ¢ci mancassero, le nostre nolizie sareb-
» bero all’ estremo ristrette: nulla quasi sapressimo del passato, né
» avressimo che nozioni imperfette delle cose divine ed umane; ¢
» i nomi de’ grandi uomini sarebbero sepolti nella stessa tomba
che chiude le loro ceneri. Dopo la disgrazia accaduta alla Gre-
cia, e particolarmente dopo la fatale calastrofe, che ha ridotto
Costantinopoli sotto il giogo de’ turchi, mi sono applicato con
» maggior cura ad unire libri greci; perché temeva, che quesii
libri, frutti de’ sudori e delle vigilie di tanti vomini grandi, peris-
sero con tulto il resto. Mi sono meno applicato a moltiplicare 1
volumi, che a farne buona scelta. Contenlo di avere un solo
esemplare di ogni opera, ho unito tutti quelli dei sapienti della
» Grecia e principalmente quelli ch’erano rari e difficili a trovarsi.
» Il mio desiderio non sarebbe stato soddisfatto, se mi fossi pre-
» fisso soltanto di rendere completa questa raceolta. Ho voluto
» anche disporne vivendo, in modo che dopo la mia morte non
»' andasse dispersa, ed ho cercato per collocarla un luogo sicuro
+ ¢ comodo per I’ utilita de’ letterati greci e latini. Di tutte le citth
» &’ Italia, Venezia ¢é quella, che mi parve piu atta al mio disegno.
» Ho pensalo non potere trovare altrove tanta sicurezza, quanto in
» una citta (1), dove T equita presiede, dove governano le sole
» leggi, dove I'integrita, la moderazione, la gravita, la giustizia, la
» buona fede hanno scelto il loro asilo, dove I’ autorita assoluta
» non impedisce la prudenza nelle deliberazioni, dove Ii buoni
» sono sempre preferili ai caltivi, dove I interesse particolare cede
» sempre all’ inleresse generale: cid che ci fa sperare, che la

{1) Onorevole dipintura di Venezia solto il sapientissimo governo -della sua
Hepuliblica !
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